
Pag. 3 — Domenica 24 luglio 1955 « L* UNITA' » 

XJ2STA. "VITA. A3Li SERVIZIO IDEI LAVORATORI 

La lotta di Grieco per i 
e in difesa dei contadini i 

La prima conferenza socialista nel circolo di Spoleto a 18 anni - Deputato nel 1924 con Gramsci - L'esilio 
e la condanna del tribunale speciale - Decorato per la difesa di Mosca - Le grandi lotte per la riforma agraria 

(Continua/lune dalla 1. pas.) 

G ricco adolescente osservò le 
contraddiz ioni di que l pa r io -
(lo, con l'occhio del fiiovane 
in te l le t tua le mer id ionale , l e s ­
so gli scr i t t i dei « s indaca l i ­
sti », lesse Sorel . Nel g iugno 
1912, dopo undici ann i i i co l ­
legio, Grieco abbandonò S p o ­
leto, ed e ra già socialista 
m a t u r o ; la c i t tad ina u m b r a 
che lo aveva visto a r r i v a r e 
fanciullo, lo vide p a r t i r e già 
avvia to a quel la vi ta di ba t ­
taglie che av rebbe dovuto 
por ta r lo ad essere uno dei 
migliori d i r igent i del mov i ­
mento operaio i ta l iano ed jn -
tcrr.aiionrilc. E a Spoleto, 
p r ima di lasciare la cit tà, 
Grieco d ic io t tenne t enne lo 
Mia p r ima conferenza socia­
lista, nel circolo locale, a p ­
plaudi to dagli a r t ig iani , ciai 
contadini , dai compagni del 
luogo. 

Torna to a Foggia, si im-
inoi.-o nel la vita politica at t i­
va. d ivenne i apu lamente uno 
liei dirigenti delia Lega con­
tadina. comnoMa essenzial­
mente da bracciant i . Gr ie­
co paasav.i le sue giornate t ra 

canco (li organizzare il la­
voro contadino del par t i to nel 
Mez/.or.ioino. Nacque co.-ì la 
Assona rione di difcsa dei 
contadini ,iovt>ri. che gettò 
le p i ime basi della nuova or-
gani /ya/ ionc ilei movimento 
contadino meridion.de. d ti 
15)24 al l!)2(ì. Grieco dirige­
va >'l giornale dell 'As-ocia-
zione. « il Seme >., che fu «li­
bito popolate e contribuì lar­
gamente alla diflusione e al­
la organizzazione del movi­
mento. 

Nel 1924 si iccù per la p i i -
ma volta a Mosca, pe r p a r t e ­
c i p i l e al V Congresso dell ' In­
temazionale comunista, e fu 
qui che pie-te i contatt i pei 
l 'organizzazione de l l ' I n t e rna ­
zionale contadina, di cui d i ­
venne uno dei dirigenti . 

Nelle elezioni del 1D24 Gl i e -
co fu eletto deputa to alla 
Camera, partecipò con G r a m ­
sci, Gennar i , Molinelli. Maf-
fi. Cullo e gli al tr i compo­
nenti la gloriosa pat tuglia 
pa r l amen ta re del PCI , alla 
battaglia antifascista dopo lo 
assassinio di Matteot t i . Fu 
quello anche il periodo in cui, 

in quel periodo, rappresen tò 
il par t i to italiano nel l ' In ter ­
nazionale a Mosca e n t r a n d o 
a far par te dell 'Esecutivo. La 
gue r i a mondiale lo colse in 
URSS: a fianco di Togliatti 
par tecipò alla propaganda 
antifascista da Radio Mosca, 
non abbandonò la capitale so­
vietica neppure quando fu 
minacciata da vicino dal le 
ar t igl ier ie tedesche e r imase 
nella capitale durante tut to 
il periodo dell 'assedio: pei 
questo fu insignito della me­
daglia per la difesa di Mosca. 
E di quel periodo leggendaiio 
- c n . w un volume di u m i d i , 
« La dite-a di Mosca ". 

Ne! se t tembre del 1!>44 
G n e c o l i en t iò in Italia, di­
resse la Commissione pmp.t-
ganda del Comitato centrale 
e poi la Commissione agi aria. 
Al V Congresso di Roma In 
confermato membro della Di­
rezione del Par t i to . Fu Alto 
Commissario aggiunto per l i 
epuiazione, nel 194.1. consul­
tore nazionale e senatore. 
pi ima di diri t to, poi eletto 
dai suoi antichi elettori nu-
gliesi, che lo avevano man-

li compagno Grieco fra i « suoi » contadini, ritirante un «-«inizio 

i contadini . Cominciò a cono­
scere cosi d i re t tamente Li vi­
ta del mondo dei campi in 
tutti i suoi aspett i , d i chiusa 
e proterva lea/aone e di ohm-
ciò r ivoluzionar io . Ten tò , alla 
fmc del 1912, di perfezionar-
M e a n d a r e avan t i negl i s t u ­
di . s c r ivendos i ali i Scuola 
Super iore di Agricol tura di 
Ponici- Ma difficoltà fami­
liari non gh permi-e io d i pro-
segu ; i e o rd ina tamente nello 
Mudio, che d ivenne tu t tavia 
• ••.rte in tegran te del la sua 
giornata pr ivata , divida da 
aiioia tra l 'azione pratica e 
il tavol ino. 

Non era ancora ven tenne e 
già a l 'orl ici era uno degli e-
k ment i p iù att ivi del la se­
zione .-ocialista: en t rò ed e-
merse rap idamente nel mon­
do del social ismo n a p o l e t a n o 
e fu reda t tore del se t t imanale 
lì Lavoro, che combat teva 
una battaglia v io l en t a ' con t ro 
il t rasformismo dei dirigenti 
sociali-ti. A quell 'epoca a 
Napoli Mei movimento opera io 
cominciavano a farsi s t rada 
a fatica i gruppi ribelli tan­
to alle ta re del <» collabora-
/.ioni-mo » e d e l . •< riforrni-
-•iio ... quan to ostili al «s in ­
dacal ismo ... Dopo la guer-a 
— alia quale partecipò col 
g;acio di .-ottotenente di f in­
ter ia . Mil Grappa e sul 
Carso — fu redat tore del So-
ricf. d i r igente della fra­
zione comunista napoleta­
na e membro della Se­
greteria del Par t i to socialista. 

La nascita del PCI 
La esperienza del la cri-i 

del par t i to socialista e delia 
lotta p e r la formazione del 
par t i to comunista , fu quindi 
\i-Mita da Grieco su u n ter­
reno diverso da quel lo sul 
duale '..• \i.-.~ero gli al tr i gio­
vani come lui. Gramsci , To­
gliat t i . Terracini , che nel do-
po2i:c~:i- a Tor ino. d. .vano 
bau.-.: lia sull 'Ordine N u o r o . 

Però le tesi e le analisi di 
Gramsci e dell 'Ordino Nuoro 
non t a rda rono a i affascinarlo. 

Il conta t to con Gramsci , 
con Togliat t i dopo la scis­
sione di Livorno, lo fece len­
t amen te ma s icuramente av-
v icinare alle nuove posizioni 
che ba t t evano in breccia tan­
to il <» dest r ismo >» di Tasca. 
q u a n t o il « sinistrismo » di 
Bordiga. 

Membro d"l Comitato cen­
t ra le del par t i to , dopo la fon­
dazione. Grieco fu memoro 
anche dell 'Esecutivo Nel 1923 
insieme agii a l t r i dir igenti . 
fu processato da l t r ibuna le di 
Roma, pe r « istigazione al­
l 'odio di classe ». « ecc i t amen­
to al la sedizione e a l la r i v o l ­
ta v» ecc. La marc ia su Roma 
era già avvenuta m a la ma­
gi - t rntura t rovava ancora 
.-oraz7i di indipendenza, e 
eli imputat i , dopo alcuni me­
si di carcere, furono assolti . 
Fu uscendo dal carcere che 
Gramsci e Togliat t i lo ebbero 
immedia tamente t r a i loro col­
laborator i più preziosi: a lui e 
a Di Vittorio, pugliese come 
Cricco. Gramsci affidò l 'm-

giovandosi della immuni tà 
pa r l amen ta re che e i a ancora 
più o meno r ispet ta ta , Gr ie -
iii det te una grande att ività 
di di lezione del par t i to , a 
e o n 1 a 11 o stret t issimo con 
Gramsci . Ogni d u e giorni 
Gramsci e Grieco si vedeva­
no. a Roma, in casa di G r a m ­
sci. e Gliceo par tecipò alle 
discussioni dal le quali n a c ­
quero le famose <- tesi di Lio­
ne > stese da Gramsci e da 
Togliatti , dal le quali la ca r ­
i en te bordighiana doveva r i ­
sul tare defini t ivamente scon­
fitta. Al Congresso d i Lione, 
nel gennaio del 1926, Grieco 
prese posizione, nel corso di 
un suo intervento sulla q u e ­
stione agrar ia che fu decisi­
vo pe r persuadere molti dei 
delegati ancora legati al bor -
dighismo. 

Nel l ' au tunno del 1926, dopo 
l ' a t tenta to contro Mussolini, 
che provocò le leggi eccezio­
nali de l novembre , Grieco si 
t rovava a Milano, incaricato 
da Gramsci di formare fin 
da allora, u n Ufficio Estero 
che, dalla Svizzera, p rovve ­
desse ad ass icurare lo svol­
gimento della lotta in caso di 
bisogno. L 'ar res to di Gramsci 
e di Scoccimarro. la assenza 
di Togliat t i , in missione a 
Mosca e l 'assenza di Te r rac i ­
ni, già in prigione, t rovarono 
Grieco pra t icamento solo, nel 
momento più terr ibi le : Non si 
perse d 'animo e, a t t u a n d o il 
proget to s tabi l i to in an tece ­
denza, da Milano dov 'era r i ­
cercato dal la polizia. Grieco. 
( che cominciò* a l lo ra a farsi 
c h i a m a r e Gar l and i , n o m e so t ­
to il qua le pe r lungo tempo 
fu noto ni compagni nell ' i l le­
gali tà) pn-sò la frontiera e 
ripagò in Svizzera, dove con 
LÓngo. Dozza e nitri compa­
gni get to le ba-i del pr imo 
centro estero de; par t i to , fino 
a l l ' a r - .vo di Togliat t i . 

Nel 1928 il Tr ibuna le 
Speciale lo condannò in 
contumacia a 17 anni di reclu­
sione: da allora la vita di 
Grieco fu quella di tut t i i 
compagni dir igenti nel l 'emi­
grazione. Pa r t ec ipò al lungo e 
arduo lavoro della riorga­
nizzazione del par t i to , fn 
Francia , in Svizzera, nel Bel­
gio. Poco dopo le leggi ecce-
z'or.a"::. tornò in Italia, e nel 
coma-co diresse un convegno 
d: r .organ zzazione. Fu no: 
sempre a f.anco di Togliatti . 
t ra i redat tor i e gì: «crittori 
p.ù assidui della r ivista teo­
rica e politica del par t i to . 
Sfafo Operaio, che usci i n ' n -
te r ro t t amente fino al 1938 
Lunghi anni r isiedette a P a ­
rigi- sempre occunando-i par­
t ico larmente delle questioni 
che a lui e rano più care, i 
oroblemi contadini , n r ena ran -
do saggi e scritti che dove­
vano poi formare il corpo di 
un 'opera singolare ed eccel­
lente, la « Tntroduzione alla 
riforma agrar ia » che doveva 
vedere la luce più tardi , in 
Ttalia. Già cagionevole di sa­
lute il oar t i to gli vietò d* re­
carsi in Spagna, nel 193fi: e 

sulle quali M poh- basi" e 
tut ta lVl.iboiax.one d--lhi lot­
ta di milioni d: iont.id:ni nel 
Mezzogiorno d'Italia 

Studiolo at tento cieùi con­
dizioni di v .t.i nelle c i u i p 1 -
gne del Noni, ad e--e dedicò 
l.irg.i messe di -ludi e d> a t ­
tività, che s tona-ono nelle 
lotte i-iimp ato d.t. consol i 
d: tat to! ie - nel.e zone d 
n n v / a d t . a i h ^ u ' . i :n l'osca-
u.i. dei - i OII-IL;.! d> i a-. 1 
n.i - ni 1 Veneto, e dei comi­
tati de'.ìa tei ìa . Nei _;e'i-
naio del lul-l lu te la to ,e a'ia 
scio.-idi isM.nolc.i de.la Co­
si. ' ,lente de ' i '1\ - - i. e pei 
tuttu .! Mao l'I.d dilesse la 

da to al la C a m e r a nel 1924. 
Tut to il decennio che seguì 

il i l io rientro in Italia vi­
de sempre Grieco alla tcMa 
di ogni iniziativa di ogni 
lotta nazionale dei lavora to­
ri del la t e r ra , di ogni ca te ­
goria. L ' intervento del com­
pagno Grieco sulla questione 
agrar ia al V Congresso del 
par t i to , nel gennaio del 1940. 
tracciò le grandi linee della 
lotta che doveva c o n d u n c 
i bracciant i alla conquista del 
cont ra t to nazionale, e a me t ­
tere in movimento per la r i ­
forma fondiaria e la riforma 
dei pat t i agrar i tu t to il mon­
do contadino, t an to nel Noid 
quan to nel Mezzogiorno di 
Italia. Fu. nel d icembre 194/. 
t ra i promotori e i fondatori 
del F ron te democrat ico dei 
Mezzogiorno; e, avendo come 
collaboratori Luigi Cacciato­
re e Guido Miglioli, fu fonda­
tore della Costi tuente della 
Ter ra , che tenne la sua pr ima 
grande assemblea nel d icem­
bre dello stesso anno a Bo­
logna. 

Nel giugno del 194» al S e ­
nato presentò il progetto di 
una pr ima legge d: riforma 
dei pat t i agrar i , che doveva 
impostare tut to il problema 
dei rappor t i nelle campagne . 
e in seguito, nel 1949. fu r e -
Iato: e d: minoranza sulla 
Legge Siia su.ia 
strale.o. au tore d. relazioni 

lol'a nelle t ampague t .in' 
Intendo lai 4 iiiit lite alla eh . , -
i i t .eaz .u ie dei piohletni u.it• 
dal l i u iave elisi agi aria, sii 
quali si .nnesto l'azione ì t ' i -
/ .mai ìa della - bonomiana •> e 
de.:li Enti di rifoima. 

Nel d icembre 19al. il C'o-
mit ito centrale , tenne un 
tappili to -sui piobìeini di-'l i 
difes-a del Mioìo italiano, mes­
si in Une dalle tragiche vi­
cende degli alluvioni nel Po­
lesine e in Calabi ìa. Il .hi-
giugno 19.") I, fu te la tole li 
I Convegno nazionale per la 
i i foima dei patt i ag ia t i pel 
quale lu lanciata la pi.itt.i-
foim.i di lotta cont io d ten­
tativo di r innega le le conqui­
ste dei mezzadri cancellando 
dai proget t i di legge la clau­
sola della ••. giu.sla ciu».-. > 
Nel d icembre dello stesso an ­
no tenne il discorso di chiu­
sili a al II Convegno del Po­
polo meridionale , a Napoli 
Relatote alla IV Confoieu." 
nazionale del Par t i to MU p m -
blemi operai e contadini , '.a 
sua ul t ima battaglia fu con­
dotta ancora per ì patt i ag ia ­
ti. .i Reggio Emilia, dove 
dalla t t i buna della II a.sser.i-
ble.i per la n f o i m a dei • p d -
ti agrar i . il 2 g.ugn.i 1 ::.">."> 
analizzo la pol la ta l eaz ion i -
tia degli ' a cco rd i > tt.i il L- •-
verno Sceiba e gli a g i a n con­
tro la •• giusta causa -. E i". 
suo ul t imo discoi.so. d inan te 
il qua le doveva e a sei collo 
dal mo ibo nini tale che Io 
ha (ondot to iet ì alia tomba 
fu da lui pronunciato, anco­
ra davan t i ai contadini , a 
Mas.salombarda. dinanzi a 
una folla di oltre 10 000 ! i - | 
volato i dell i te: :,i. delle] 
C d L (1. Bologna, Forlì cj 
Fei iar . i in agitazione JK : la 
costtuzione del canale * m.Iia-
iio-iom.ignolo. 

Oratore e scrittore 
Ora to re splendido, polemi-

Ma br i l lante , in dieci anni di 
vita politica ha raccolto in 
vari volumi «critti. (ii.-coi^i 
e saggi che oggi formano uno 
dei te-ti fondamentali per lo 
studio marxi - ìn dei rapporti 
-octali nelle e.anpagne italia­
ne. per l 'rsanie degli inganni 
della polit ica agrar ia d e m o ­
cris t iana, per lo siudio del le 
orospett ive dell i questione 
agraria i tal iana. UUnita. il 
giornale che fin dal 1924 io 
L-ontò fra i suoi collaboratori . 
lo ebbe dal 1944 in poi. tra 
i suoi amici e collaboratori 
oiù assidui e at tenti , sia co­
me editorial ista che come el­
zevirista di terza pagina. 

Scomparso a soli .-e=santatrè 
i n n i . Ruggero Grieco lancia 
una famiglia che !o a d i r a v a . 
la mogli.» e ti<- Jigli. Ai 
.-uoi famiiia-i . e a.la gran-
rie famiglia de ! P.art.M. One­
ro lascia oggi una delle ere­
dità D.Ù nobili e pur*-: quel­
la di uno de: combattent i D.Ù 
-aldi che abbia avuto la clas­
se opera ia e il movimento 
contadino itahr.no e interna­
zionale. L 'umani tà w .a -ita 
figura, la .-u,i azione di edu­

catole delle giov.nu ,;eneia-
ziom agli ideali n i e e v a t o u 
del socialismo (-m r-ioiabi'e 
un suo discorso d» 1 '.Uì. pro­
nuncia to a Pori}-, d inan te 
una r iunione di 1 C'oiuit.ito 
Centra le , in cut. .sii- •. i liei an­
dò la demagogia i I-I 1-4.1. si 
r ivolgeva alla JJiavmm nata 
sotto il regime 'uni -ninnano) 
lasciano un rlcni 1.. indimeli 
t icabde. 

La sua v o i . 
minciù ad i n n a l / a r 

lei socialismo 4i> , 
gì è più viva eli. 
pila nel l 'opera r 1 • i<> e del­
la sii 1 vita, la ( " • » i i ' 1 di 
classe da lui infu 1 r i milioni 
di bracciant i e K M 1 1 IH ro­
veri del suo M e / . . - > no. che 
da Grieco appre- . • « 1 lotta­
re. a bat ters i , a " l l . i . e nel 
nome del sociali ni < e della 
libertà, per il 11-1 1" > del la 
voro umano . 

. I l e t o 
-1 ai di fé.-; 
t i ' i t ! >,, o<; 

n i ' . .-co! 

( i lNi : \H. \ — I (IrlcK.iti sovietici sorridono dopo l.i conclusione della confcrenz 
visto un i grande vittoria della pace. Da .smisti., Molotov, l ink.min. Krusciov e 

,1. che ha 
Zukov 
(Telefoto) 

UNA SETTIMANA FRA I QUATTRO GRANDI 

occidentali a Ginevra 
alla "scoperta,, dei delegali sovietici 
Un rorrìsfiiiiulriiir americano minnnviò esterrefatto: < l sovietici limino inventato le macelli­

ne scoperte a /trova di pallottola - l ' consigli > <> lusenlioicer tirila stampa reazionaria 

TEATRO 

Don Desiderio 
Un nuovo tci tro ..d'i.p. .10 < 

-stato inaugurato ieri s(.r<J Cl, 
Chtcco Durante nel v. icie • 
freschissimo giarciiu-. peiw.» 
della Villa Aldob-anoini 

Il popolare comicJ 1 ontano 
ha iniziato la sua -.;j«fonL. e-tt-
va con Do/i Dt-òKieno ( iuneri-
to }>ir eccelso di buon cuore. 
di Giovanni Giraiid, un nob k 
romano vissuto fra la tini, de! 
XVIII e la piima metà d^! XIX 
secolo, autore fra 1 .d'-o 1,1 
quel Gutunniomo jnv r r . i .n -
rtone che giu- 'amonv i ,..r....1-
ver.i fra le opere ti_.it..,;. ;).u 
lutei e santi del 'enipa .un 

DOÌ> Desiderio ì t u c . . . I,e. 
pure ebbe 11 .tovole fo 'a-ii •• , 
i corniti del -vcnlo -(.>.• ,> ,. , ,'. 
tan'u imo sclicr.-*o u. e-.. •<> .!i 
poco .mpoKno e di . . i - e .. ,, -
1 azioni reti. '.Iene I! * :,» p r-
.sottagj;io è l'eterno buo-ió 1 
nulla, il t i ialdestr ' p<-- . . e -
lcnz.i, colui che vuole n r n > 
il prossimo e fmi ee p..: ci.:.-
bhiare un Pireo ui min 1-' 
dtto ruo a lui. ed ali 1 .-siK ••> 1 L 
dì una vedova afllit'a, c'è ,• 
snoda tu'* i l'i/ioni*, v r . i . - . 
unleamcn'e siili i comi. r.. d-
eert«- .situ,i?i,ini e --ili-» %. 
fresca del d ' i ! ..o f'roim 1 
pe.-anti'o, e no-'-o p e . r - . • 
la traduzione diali f .lei 

Checco Dur.ei 'e - e "u. 
naturale -- 1 ha t if ( .; ( » ,-! 
ne, conquistando eoo 1 1 -
ma-clipri bon e 11 di . p.i-: 
cono., la simpatia del pubbli 
che lo ha 1 io.unto e ,n n e-
appl.ui i Da - ta-er i le icplìc] 

Vm 

•1.1 
ip 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 2.< - OH«IMJO 
litticdi mattina, ni 1 hi /irinui 
eolio, Ki.seti/ioici'r 1 nfro nello 
.salo del consiolio ni l'idazzo 
delle Nozioni, /'rinriiccrso in 
tutto lo silfi Umidi' -<i e ondo 
« striiKfcrc la niii'"> a tutti t 
.xeiiibri della (fi '1 iiazinnc M>-
luftito — prt'n d a Bulf'diitn, 
poi a Kruscioi poi ri Molo-
toc. f.Oornccirtm.'o (niiudi calo-
rosnmentc il m'irescinl/o Zu-
l^or — i te.sltiiioni di questo 
incoiifro t'Obero tri soiificioite 
c/te quelle strette di mano e 
la cordialità die caratterizzo 
le conversazioni die precedet­
tero e definirono la seduta di 
quel (/torno, «cessero spazzato 
ria un iunior, che durava da 
anni. E, per quanto onnunu. 
hi rendesse per fetta mente con­
to che non bastava il sorriso 
del precidenti- a cancellare i 
solchi profondi tracciati du­
rante lunghi anni dai * Poli-
ey-Makei-s ,., i politicanti di 
Washington, ' 'episodio renne 
accolto come MI scaltri (fi hiion 
a ito» no . 

Nota .sotto d .scf/no del .sor­
rìso. ri si 'hiedera, come 
avrebbe polirò la conferenza 
concludersi (>oi una rottura. 
anche se ad essa partecipa­
vano uomini < rime Dulles e se 
ai suoi murili ni, ad un certo 
momento, entrarono in scena 
uomini eoo • l 'ammirari l io 
Radford'' K \< ri sera, quando, 
con una me-se in scena dram­
matica, oli r>- cidentali fecero 
balenare d . ericolo di una 
rottura e if/' trarono il sor-
nere di tu "in proniritn diffi­
colta, la fida a che era ma 
111 or/ninio 1' ; ' imo oiorno non 
renne sofjoi a <t. 

Sul tiranni- quadro chi nel­
la hall r/e.''(. •> Ma.son de la 
! ' :e - -e . ne.'i a l'orano e .•(' 
ìuono delie <<nicrcnzn stam­
pa, lo spaia- '\scrrato al por­
tavoce so; <i ' LO era 1 noto, 
?cqno che !<• delegazione so­

nine iniziato il oiorno pri­
llili (Oit i( battar/e pubblicita­
rio fatto da llauertp attorno 
alle proposte di Kiscnlioirer. 
1/ti r/ioriuilisla disse; <• .Se i 
.sorictiri non dicono nulla, 
ruol dire clic e'e ancora spe­
ranza . e oqnuno se ne an­
dò a letto — erano le tre del 
multino — con la sensazione 
die le ultime difficoltà sa­
rebbero state appianate . 

Qualche tpornalislu arerà 
tentato, tra mezzanotte e le 
tre. di accreditare la storta 
di un Molotov. (Ite con una 
ostinazione a tutta proi a. ri­
peteva a Dulles, a ['mail, e q 
Macmillan il suo - met f" 
questo una -vecchia stvria, e 
tanto vecchia e tanto consun­
ta, 1 he ad ps.sa arni credono 
nemmeno più coloro che con­
tinuano, con tenacia, a n | e -
rirìn sui Diurnali 

l/.-ii'iixo :i <iiii<'\r;i 
Quando liuluaniu, Krusciov 

e Zukov sr escro dall 'aereo e 
posarono per 1 fotografi, or; 11 li­
no i/oreffe arrendersi all'evi­
denza e concordare sul fatto 
ehc il volto seno e (tentile del 
['residente del (.'onsiolio so­
vietico. quello inte/lif/ente ed 
aronto del primo seqretario 
del Partito comunista della 
URSS, quello aperto di vec-
i imi soldato del Ministro so­
vietico della difesa, erano i 
volo di uomini che venivano 
a Ginevra cov te miqliori in­
tenzioni. 

Quello clic aciadde nei gior­
ni successivi, confermo la pri­
ma impressione e la rafforzò 
la disinvoltura ron !« quale 
1 .soriettei si inuorerni to per 
Ginevra, la famigliarità con la 
quale si intrattenevano con lo 
esercito di {otografi che li in­
seguivano ovunque, la sicu­
rezza con la quale si sposta­
vano da un ponto all'altra 

vietici! non intendeva prestar-ideila citta o del lupo, senza il 
•a al gioco ilei colpi a seii.sii-J.sfpiiito (ii poliziotti die firo-

teggeva t 'iseii/ioieer. Krusciov. 
bloccato dai fotoreporter il 
piorno in cui, nel cortile del 
Palazzo delle Nazioni, retine 
jiresit la storica foto dei quat­
tro prandi l'uno ri fianca del­
l'altro, conrersù per una de­
cina di minut, con un croni­
sta i tal iano, interessandosi del 
nostro paese e delle, tose ita­
liane, a (pianto ci è stato det­
to, con precisione e 1 onoscfil­
za di cose. 

C/ti si attendeva the 1 so­
vietici avessero lo stesso 
aspetto e la stessa taglia de­
scritti dagli specialisti della 
stampa gialla, restò deluso. 
Ed addirittura esterrefatto 
restò quel gigantesco G. Man 
che. impalato davanti all'in— 
gresso della Sala del Consi­
glio. si trovò di fronte un Bul-
gunin che, sorridendo, ammic­
cava a quel monumento di 
poliziesca rigidità. 

Questo atteggiamento dei 
sovietici irritò, naturalmente. 
I oioriiah'.sl? americani , i (pia­
li, dopo due giorni, comincia­
rono a chiedersi quale colos­
sale manovra si nascondesse 
dietro la « politica del sorri­
so •. Tre giorni dopo, e sd 
giungevano addirittura ad av­
vertire Eisenìiowcr che stesse 
attento, che non si lasciasse 
incantare, che per canta non 
credesse alla sincerila di 
quelle manifestazioni, che di­
chiararono addirittura tal>e. 
quando il presidente d ;s-e . *n 
una delle sedute pomeridiana 
dei capi di governi, clic dopo 
aver parlato con tutti 1 mem­
bri dc ' Ia dclcfjacione s o r i c f c a 
coli credeva alla sineerìto di 
pace dei dirigenti dell'URSS. 
II New York Times u n , tot-

li fatto che [ìulganin viag­
giasse in macchina scoperta e 
a fianco di Krusciov se n'nn-
da.sse a pa.sseopio, pr ima che 
cominciasse la serie dei tem­
porali, sulle rive del Lemano, 
senza apparato di sicurezza 
attorno, accese anch'esso la 
fantasia dei oiornalisfi ame­
ricani. Vi fu chi, a corto di 
argomenti, uinetitò una storia 
che venne senz'altro attribui­
ta a Krusciov, secondo cut i 
sovietici avevano iifentato 
l'auto scoperta a prova di pal­
lottola. Vi fu anche chi, quan­
do Bulganin cominciò a cir­
colare in macchina chiusa a 
causa del maltempo, ne trasse 
la conclusione che lu politica 
dei sovietici era cambiata, che 
la conferenza per colpa loro 
si avviava al fallimento. 

I.«* fat iche «li l l i so iov 
Vi è stato anche chi ha rim­

proverato Eisenliower di aver 
lasciato ai sovietici il ruolo 
principale nel capitolo che 
questa settimana è stato scrit­
to a Gitierru: ma non era af­
fatto colpa di Eisenhotccr se 
quefjfi stess; clic gli muo ' -e-
l'ano questo rimprovero cor­
revano jioi ad ammassarci 
nella sala dove ; sovietici te­
nevano le loro conferente 
stampa. Ricordiamo ancora la 
prima, alla fine della quale 
doveva essere distribuito il 
tetto del discorso di Bulgi-
nin: ad una cattedra come 
quella in uso nelle scuole, 1! 
por fa ro re sollet ico, /liscio! ' . 
fronteggiò una vera e oropria 
marea di giornalisti, il triplo 
almeno di quelli che si erano 
recati alla conferenza stampa 
di llagcrtp Ed alla fine, quan­
do renne distribuii'» il dis-ror-
o rf, Buluanin. i qua t t rocen to . . . , . . . . 1 - . . 11/ i t | u i M i ^ u i i n i . 1 i i i d i i i / ' n t i n i 

tolmeo, con l a n a di eh. .u ' | ? a , | s f | (hp a t f f j ì ì a y r „ w tn dello scandalo. r)i« 

-fa co •vi 
nel corso di 011 
riqgio . 

oli 

• • 1 f,t' 
pouf 

uomo rer-.it Ilì^ctoi . eli" 
•1 trovo stretto \ra i oiOrvaV-

O ^ ^ ^ E X I M : ^ © ) JI3IB]IDX,9-^3!BJBC!J>^^,TI:CI'> 

La settimana Radio Tv 
A l c u n e b u o n e i n i z i a t i v e 

La TV il aliena ha concimo 
recentemente — ti d*ce p°r 
cor.'critire l'attuazionif d* la­
vori di ammodernamento ve­
gli studi di Roma e di Mila­
no — clcuni accordi con orga­
nizzatori ed impresari teairz-
h per riprese - esterne - di 
«•peffocoli ed arrenzmenti cr­
ostici di notevole interest 

In Virtù di filli cccon.'i : :c-
Iespcirarori, dopo c re r r.S'i 
stiro ieri elle npre«<» dede 
spettacolo deH'Arnonrar. Dan 
ce Thestre del Piccolo leatm 
d: Genova, avranno modo d-
cedere questa seri dall'Arene 
di Verona il secondo etto del­
la Carr.-.pn ai Bizet. r lei *era 
del 26 dal Teatro Verd* del­
l'Isola di San Giorgio m Ve­
r e n a Lo òaiuffe rhiozzottc 
d» Goldoni nella esecuzione 
arila Compagnia diretta da 
Cesco Base'jQio. Qmnd, la se­
ra d^l 25. Il mercan.e di Ve­
nezia di Shakespeare con Me­
mo Benassi. il 4 agosto l Aida 
dalla Arena di Verona, I"S 1 
balletti giapponesi Ktouki dal 
Parco di .Verri, il 19 dal Chio­
stro dei Cappuccini di Verona 
Assassinio nella cattedrale di 
T S Eliot ancora con Memo 

lì, nr-s*. Q i t ' ; ' o pT ma', o ed 
1. ilii'O Per rf.'.Tnb'e -1 cn-
T-i'j-r 'T'o Arm. i i di Coc'fiu 
Y.V.pi -1 C>...r.-> di .S'ofor.V e 
ti: iVre- 'a . d r»::lr::.> I.-..-.ze­
lo -szz-i-ro di Prokofif-fj 

I La tj-.a'.-iT-i tìfl'e e*eaiz:or,i 
I ' r v di ro'cole . i .oT'a. la 
j b ' ; > : ; i de ;U tr^ncr tn e 1-
1 e«ce hzr"o VOTO fir,no di 

Ì
aneti cr)e;r,:rol drl!.- e itcn-
f~hc p-.TI'V 'OTpmr r>er 1 
ielespf'r.'o^K e ••*.' co TVH-

I fj,:»no roW.*.<--i ' V i T d i r -
| c?n: nella TV. 

Ci ni;a'i"iT.f) TI;: ri."- rpie-
*?'* •ii'-'cr r e rena :ro prfe 
p u spetto .Voi roTtemmo do 
t ere; CMVircre che si rerrlz-
no vecessaK laror: di ammo-
derri'.men'o per •oo'er usu­
fruire, finalmente d> buoi' 
spettacol, tfier.'i'' 

» Zi-
Muùcht pepateli 

t ' i r , -teirn.r.ziort p i r . c a 
I ire m- r::.« Ir. tr .= iv.sr.a~-> 
Musica popolare xtal.ana a cu 
-A di G ; o " : o X.itr-ittti. m ori-
d.i s>:o\.edi alle 21 sU Pro 
c n m n u Nazionale. Lot t imi 
scelta dei brani, la zeziu ni'A 
della loro esecuzione fanno d. 
?-ttisica popolare italiana uas 
rubrica di sicuro ir.cresse *• 
di noievolo \a lore CJ.turale 

Il Festhcl ImtrrwQtiomcle 
itila canto** * Veutzia 

R . l y . i c\.. :*"* p'ir*i.w.p'i/ài.i' 
r. iziou ..1 • jutl .e di I\i..<.. 
r'r.iri.-i.i. II o. AuJ ' rr . , lu>-
- f n b . i r - i . O ..ndi. ii Fe^t.va. 
I.-ti-m .7. or. ..? deli.-» can^oa'' 
che .:uz. < o_^i a Venezia h ì 
d >v .; > sjh.r • anche la d< fe-
/.o.ie o. »..'mi c«n:.»rì*i che 
..i un pr.rr.o tempo ave»*a*jo 
j--.o"a.-i"i ' • ioro i.re^fnz'j A 
p'.r 'e (j-.-'l.» di .^cn.l.e To-
<:.:•.:;. »ì ">*. u'i ali» ?o"i".~ be-

e ripiccoe cbt 
.^uoao orm»": 

- e : 

la mmift ^*.i-
C O - l T ì i J . - - . 
r.oìTi - d.\ 
none de.-.- . montar-» l'amen­
za. b^n più ^rave. dei nom" 
più sro^-. della -.strijadra-
fr..r.c-.;e: Chìrics Treaet . Yves 
Mor.tand. Edith P:af. Xe;:-jno 
ai loro sa r i infatti a Venezia 

Allo s'ato attuate delle co­
se l'Italia sarà rappre^ .Va ì i 
dall'Orchestr » delia Canyon* 
diretta d--l Maestro An^. i r . i 
-s da: cair .r . t i Car'a Boni. I.u-
e:a Mann ucci. Gino La:;!.a * 
d .1 Quarte:: * Cetra. I titoli 
de.ie canzoni ita'-iar.c s.ino 
Perché, IM voce del cuor» 
Stornello d'amore, Si^no Pro 
fumo minoro 5, Vecclua Eu­
ropa. La RAI ha assicurato ili 
code^arr.e.V.o sul Sec-o.ido Pro-I 

^r.-nrii . p.-r t.i 
n n,< a.v-, 24 . 
^ . } *jl:e 22. 1 - i.>..M '*() pe 
! f . •• ii 1 i.e ..:. • i-.?0 I.-» 
Tr".. \:-:o:>» -* .r.t pn--. '.*-• mer 
.-ol. di <• ;„»,-,•-, ,..e *-2 
Vi consigliamo 

MUSICA- D.im"-.:n 24 :u 
-.: > -il.. 21 .-Vi (Te.'/-> Pro-
dramma): Jrcu ti Terrib:.'*» di 
Rim=ky Kir-.ikoff con Bor.-
Chris-off D.r.'.-or»- \ ' I M S^n 
zo^~o 

Danr-'i!.'-'. 24 :.!> 21 2.i 'TV> 
:- c.ii .-i ' i i ' .ci 'o 1 :(•".*.-» d^l'a 
Ar--.: i d. Veron •. S«»cnrJo 
T« :r.po h Carmen 'li .t:zet co» 
f;...".ie"-» Sur.; l i a • » Di'-fV.o-
r<- An'onmo Vo'.t 1 

Mercoledì 27 a.V _'I -"Pro 
dramma Nazionale •* Manon 
ì: M.is?f-r.ct con Re- .-.aa Car-
'.-ri Diretto.-- Alfiv.-' > S'mo-
r."t"o 

Giovedì 23 Inailo a' e 22?.0 
'T t rzo Programma;: Apo.ton 
M'isancte. balletto -r. T.ie qua 
dri 0: S:r.»wi.iiVy Or»h?«*r:i 
Sinforiica di Rom . i - . ' a KA» 
à.r t t ta dall'autore 

Sabato 30 alle 20 "0 «*»Vr.»n 
do Pro5ram*na>- Tur.-ndot d 
Giacomo Puccini U:r?:tore 
Nino Sanzo^no. 

PROSA E CINEMA: Djme 
nica 14 aile 17,23 'lez/o Pro­

orrore at-iiu M-U..U...». [sola s, prer .p i fa rouo rome »n 
Eisenhoiver aveva detta ft"«'-!.0» 

jicr heu du - •-'•••• 

, sf> e fa parete, tenza una v'a 
\di Ma m pò A Unger fi la co-
: -a •.•piacque, tini non c'eri 
nulla da fare. 1 M>vistic'> iute-

( r e i sano ai r/ioriialisf i. C>sj 
emur iiif'Tessano ni ginevrini, 
più di tutte !•' altre deleoc-
zìou' n>es*e ass'emr E non 
per caso r a loro che va tn 
arar narte il mento per :l 
successo della conferenza di 
Ginevra, poiché ;or>o stati e*'i 
ehc hanno r e r m f o . con più t e ­
nacia degli altri, ì punti di 
contatto prima di quelli di 

I 

. . . . . dai tzraTTimj) P-*r:ro!o di TicbarJi . _ , 
i-:.i! li Vi ! H;uhes. Re ? :a di P . - " . . '.Ta: \dirergenza. Ed e stato grazie 

serano Taricco a questo procedi"-, eri to. cc-
Lunedì 25 ;.:.c '1 Z'i i T V . i jccffafo rfa tuffi, eh? la confc-

Comic.i ;ìi:-:7e 'fi.ni- ?es 'a 
p;in*at.a- :1 por-.)a..^£!:c. di 
Ch.arìo* 

Martedì 20 al i - 21 25 a ' v ) 
dal Festival Intcrt-azior-.a:. 
de! Teatro in Ven-z.a l^ b i 
ntf" a.iozzolte ì: CiTlt Go 
do^i ron Cesco B .5»- ' io . \:r 
Nm.h: . Rina Fran^-h ' t i . F ' s -

renza di Ginevra hi potuto 
chiudersi con un co-i grande 
successo 

FMIMO SARZI AMADF/ 

CINEMA 

L'angelo bianco 
E' la continuazione u i r t " , 

di / figli di ne t t ino , e ide.de v. 
Catene e Toriiunfo E' ìtKÌun-
biamente 11 pcn«ioie f-;, t . f i 
i film citati. Perché, <-e in (piti-
li c'era un umanitarismo reto­
rico da romanzo d'appendice 
che li renieva -impat.ci ..1 
grande pubblice, 1:1 questo e è 
.solo l'artificio, il tentativo con­
tinuo di ricorrete d mezzuc­
ci più ovvi e scon'ati pei ren­
dere .. torti . un.» vicenda che 
non sta in p ic i . In poche pa­
iole la trama e qiies'.c Lui .. 
'Yvonne S.in-on», la donila 
..mata dal l ' indi : . ICN' «Amedeo 
N':i7zaril in / /tali di iif^uiio, 
dopo la morte d-_l loro figliolo. 
.«i e fatta monaci Un aioiti". 
l'iiiKORnere inrontr.* una donni 
eh" somiglia in molo imp:e -
stonante .1 Lui-.i e che <i esi-
hi-ee in spettacoli .i, vnrui.i 
Que-t.i donna dà nll'iiiRcgn-'c 
un fiRlio, ma paco dopo muore 
La vera" I.ui-a r i m a n a in con­
vento e il bravuomo resterà 
solo, consolato pero clnll aff». t'e» 
del fiRlio. (ìli in:erp*e*i sono 
costretti a compiere forzi no­
ti voli per di» e uni ri-rt 1 eliciu­
ta a personaggi da r. manzo 1 
ftlme'M. La »-eRl . e 'i R.iffe-!-
!o Mii'araz/.o 

Il cali è* tlcl porlo 
Dramma .un >ro.-o-poli/ie.-L.> 

nttib entato in un porto di m 1-
re; ne sono protaRoni-ti la m.<-
tura proprietaria di un cafii-
ii suo amante, cor.v uto se,../., 
colpa in una I =̂ a vieen/.a .1. 
contrabbando; un ^iov.me t 
oerfido avvocatili > lesponaatii-
1<- di questa ingiustizia; e u: . . 
.spo.-ifiii Jegs*'"" • e .'!\et'.,t L" .-
trigo è piuttosto rnacchiro-o . 
fiacco. Una rea 1. zza/io rie pn'- . i 
e anonimi sotto og-ii pini' • •:. 
vi-^tu contribui-c- ,.d acc 1 . e-
re la noi 1 de'.Io <-pe*:a*o-( 

Gli interpreti sor.o. V:vn:.e 
Romance. Arniand M.s ' r - ' . 
Ma-ia P n C.-iho. Ph lippe I.--
maire <» Gianni C l o i L.» r--j; 1 
e di Robert BibaI 

Cavalcata ad 0 \ c-̂ i 
«Cavalcata ad Ove-* • e un 

interessante fdni western, iht 
si in«erirce nel l'.ioiie più ori 
ginale e anticonformi-ia <i 
questo genere. La -tori.i ih» 
es«o narra, s'impernia -a . < >•: • 
fhtio fra un a.i»\.»r.t -.-.vi - <• 
mili tare che, io nnn - u-1:.-
sua mis^'one, vuole curun «:-
che gli md:a:n e j . , ' ; r- . : ^;!.-
ci.ili super.or;. 1 rjua'. . e - ' . - -
dei andò 1' -u 1 att..„„ ^—.• • • 
i • c o r i t - ; - o •-•Vi 1 < • 2. : t .:• 
-Liphn.i rr.il.taie • 1 pr» ; -...zi 
ra / / ia l : . 1" o-te^^-.T-o .-••) - ; ' 
compito l5*-n^he 1 ••••--,•-> -i-
r innega t i »d un *n-i-*. :• 
giovane m ' i l . f i r->-c .'.hi •.-" 
a ' a re n r e v a k r e M --. . ar •-
z-one dei tappnr* -an: «ni f . 
gli e-p-ment: dell-- •••;« r «z/t 
cont r ibu'-ndi .1 r.*taD:l.i- L. 
pace, mes-a .11 uer.co'.o e -
b.anen*. 1 quali vorrebbero ;rr-
ped'.re ad una tr ibù ir.3 in.1 

minacciata d.» una ep-.den.ia e 
malaria, d: trasferirsi in i-n a. 
tra r i ser \a . Pur ~-TZ3 nr .ur-
c u i e ai tradì.-.,.r.a.: t:"f^-». 
spettacolari. ^'.. -cer.e».^ a*.... 
de! f:!m hanno saputo r r - ' t i ­
re :. fuoco ur- arr.b.--.*-s r...'.-
tare . ;»! di fu >r; d e ' l : -.rtrT. 
cor.v er-zionali e celebra* \ :. -c -
mur.t ^ rr.r.l'i we-tern. I". . '»; -
s-\ P".i:l Chò-Iso*. -< - : e-" » 
:~>r> : r-.~'irra*a me-- ere D -
srreta la rec.taz.^r.e A: R c r » : ' 
F r a n e . Der.r.a F.eec:. Ma-
Wvr.n « Ph:l Care-. 

Vazzoier Re-'-. V. rj--lo I.-» | 
àoviri | 

Venerdì 2^ a...̂  2t ."'> f l » r • 
zo Programmi>. Co't~ 1» fo ; 
olie di Gius-'pp- G.-.'osa co: J 
Rir.a Morelli e R v i . - , Lir»" I 

Venerdì 29 alle 21 2> <TV» 
V. mercante di v en^j-u .li .->-.a ! 
k^spe^re eo 1 Memo r»en:.ss 
Giorgio De Lui '* T7omo:,. 
Valli. Anna Mar . i O •»m«-rt ' 
Re^ia di Mario F»-r.-ro 1 

RAGAZZI: Merco'-11 l~ al , 
ls 17..70 'TV» Co. ta - . ' e* ' - n ;g 
dell* E-.ct-'lope.- a B-i :a : r . :c . I 

Venerdì 2*> a..e l . o f \ "> 
Sussi C Biribissi * D :^V Ip 
pennini clic Ande j 

VARIETÀ': Lui-*il ''l ali-i 
22.45 (TV); S a t i n o i-.;:-:e»j 
'spettacolo di rivis*^» -u r»a* ' 
•ini a rotelle dal r.-ro It i . icv! 
:n Roma). , 

RICORDATE 

Il conteiiipoL'aneo 
è ìf più importante 
settimanale ài cultura 
che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 
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